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AVVISO AL PUBBLICO 

ERG Eolica San Vincenzo  s.r.l. 

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI 
VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

 

La Società ERG Eolica San Vincenzo s.r.l. con sede legale in Genova (GE)  Via De Marini N°1 
comunica di aver presentato in data  31.10.2023 al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica ai sensi dell’art.23 del D.Lgs.152/2006, istanza per l’avvio del procedimento di 
Valutazione di Impatto Ambientale del progetto per il potenziamento del parco eolico esistente 
di Troia “San Vincenzo” ubicato nel Comune di Troia (FG) in località San Vincenzo, compreso 
nella tipologia elencata nell'Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 al punto2 
denominata “ impianti eolici per la produzione di energia elettrica sulla terraferma con potenza 
complessiva superiore a 30 MW” e non ricadente neppure parzialmente in aree naturali protette 
nazionali (L.394/1991) e/o comunitarie (siti della Rete Natura 2000). 

(e) (Paragrafo da compilare se pertinente) 

 tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), nella tipologia 
elencata nell'Allegato I-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 1.2.1 denominata 
“Generazione di energia elettrica: impianti eolici “ed anche nella  tipologia elencata nell’Allegato 
II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

 
La tipologia di procedura autorizzativa necessaria ai fini della realizzazione del progetto è 
l’AUTORIZZAZIONE UNICA ART. 12 DECRETO LEGLISLATIVO N.387 DEL 29 DICEMBRE 2003 
e l’Autorità competente al rilascio è la REGIONE PUGLIA; 
 
Il progetto è localizzato in Regione Puglia nella Provincia di Foggia nei Comuni di Troia e Lucera e 
prevede l’ammodernamento complessivo (repowering) dell’impianto eolico esistente di Troia “San 
Vincenzo”, di proprietà della proponente, ubicato nel Comune di Troia (FG) in località San Vincenzo. 
L’intervento consiste nello smantellamento dei 21 aerogeneratori esistenti della potenza unitaria di 
2 MW per una potenza complessiva di 42 MW e nella realizzazione di 10 nuovi aerogeneratori, della 
potenza unitaria di 7,2 MW, per una potenza complessiva di 72 MW, comprensivo delle relative 
opere connesse ed infrastrutture indispensabili, da ubicare nei Comuni di Troia (FG) e Lucera (FG). 
Il progetto di potenziamento prevede che i nuovi aerogeneratori siano collegati alla  Rete di 
Trasmissione Nazionale dell’energia elettrica attraverso il mantenimento dell’attuale schema di 
connessione alla SE RTN 150 kV di Troia, previa realizzazione di un nuovo elettrodotto RTN 150 
kV“SE Troia - SE Troia/Eos1 – Troia CP” previsto nel Piano di Sviluppo di Terna (Intervento 505-P). 
La realizzazione dell’intervento consentirà: 

 significativo incremento di produzione elettrica da fonte rinnovabile più che raddoppiato 
rispetto all’impianto in esercizio con proporzionale abbattimento delle emissioni di CO2 
equivalente; 

 riduzione del 52% del numero di aerogeneratori oggi esistenti con conseguente minore 
occupazione di aree del territorio.  

Nell’ambito dello Studio di Impatto Ambientale, per tutte le componenti ambientali, è stata poi 
effettuata una stima delle potenziali interferenze, sia positive che negative, nella fase di cantiere, 
d’esercizio e di dismissione, con la descrizione delle misure previste per evitare, ridurre e se 
possibile compensare gli eventuali impatti negativi. 
In particolare, si è osservato che l’intervento proposto risulta in linea con le linee guida dell’Unione 
Europea che prevedono: 

- sviluppo delle fonti rinnovabili; 
- aumento della sicurezza degli approvvigionamenti e diminuzione delle importazioni; 
- integrazione dei mercati energetici; 
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- promozione dello sviluppo sostenibile, con riduzione delle emissioni di CO2. 
Inoltre, dall’analisi degli impatti dell’opera emerge che: 

- il Progetto interessa ambiti di naturalità debole rappresentati da superfici agricole 
(seminativi in aree non irrigue o aree in abbandono colturale) ed aree già interessate dalla 
presenza dell’impianto eolico esistente da dismettere; 

- l’effetto delle opere sugli habitat di specie vegetali e animali è stato considerato sempre 
basso in quanto la realizzazione del Progetto non andrà a modificare in modo significativo 
gli equilibri attualmente esistenti; 

- il Progetto non comporterà un’incidenza negativa significativa sull’integrità dei siti 
appartenenti alla Rete Natura 2000 direttamente o indirettamente interessati presenti 
nell’area vasta. 

- la quantificazione (o magnitudo) dell’impatto paesaggistico, per i punti d’osservazione 
considerati, conduce ad un valore medio dell’Impatto circa pari a 4,5, risultando 
basso/medio. Tale analisi dimostra come l’intervento, laddove percepibile, venga 
assorbito dallo sfondo senza alterare gli elementi visivi prevalenti e le viste da e verso i 
centri abitati e i principali punti di interesse; 

- il livello di emissione non è applicabile, il livello di immissione è rispettato presso tutti i 
ricettori sensibili ed i limiti differenziali sono rispettati o non sono applicabili; alla luce delle 
misurazioni effettuate e relativi calcoli previsionali, si evince che il parco eolico in progetto, 
non produce inquinamento acustico; 

- nell’area in esame non sussistono condizioni tali da lasciar presupporre la presenza di 
radiazioni elettromagnetiche al di fuori della norma. L’analisi degli impatti ha infatti 
concluso questi essere non significativi sulla popolazione; 

- la realizzazione del Progetto, comportando creazione di lavoro, ha un effetto positivo sulla 
componente socioeconomica, in aree che vivono in maniera importante il fenomeno della 
disoccupazione. L’iniziativa in progetto in un contesto così depresso potrebbe essere 
volano di sviluppo di nuove professionalità e assicurare un ritorno equo ai conduttori dei 
lotti su cui si andranno ad inserire gli aerogeneratori senza tuttavia precludergli la 
possibilità di continuare ad utilizzare tali terreni per le attività agricole; 

- si effettueranno interventi sia per l’adeguamento della viabilità esistente, sia per la 
realizzazione dei brevi nuovi tratti stradali per l’accesso alle singole piazzole attualmente 
non servite da viabilità alcuna. Fermo restando il carattere necessariamente provvisorio 
degli interventi maggiormente impattanti sullo stato attuale di alcuni luoghi e tratti della 
viabilità esistente, si prende atto del fatto che la maggioranza degli interventi risultano 
percepibili come utili forme di adeguamento permanente della viabilità, a tutto vantaggio 
dell’attività agricola attualmente in essere in vaste aree dell’ambito territoriale interessate 
dal progetto, dell’attività di prevenzione e gestione degli incendi, nonché della maggiore 
accessibilità e migliore fruibilità di aree di futura accresciuta attrattività; 

Non per ultimo, sono da evidenziare i vantaggi attesi dalla soluzione progettuale rispetto 
all’impianto eolico esistente. In particolare: 

- l’evoluzione tecnologica nel settore degli aerogeneratori consente di produrre un moderno 
aerogeneratore che, a parità di potenzialità, manifesta una diminuzione della velocità di 
rotazione del rotore, con vantaggio in termini di percezione e conseguente effetto 
benefico verso la riduzione di ostacoli per il passaggio dell’avifauna; 

- la riduzione del 52% del numero di aerogeneratori comporta un’ottimizzazione della 
distribuzione degli stessi all’interno della stessa macro area già interessata dall’impianto 
eolico esistente, evitando in tal modo “l’effetto selva” senza incrementi significativi 
nella percezione visiva dell’impianto; 

- l'ottimizzazione del layout determina una minor frammentazione del suolo agrario 
attualmente interessato dall’impianto eolico esistente; 

- lo studio di producibilità effettuato con il modello di turbina in progetto evidenzia un 
sostanziale incremento della produzione media annua rispetto allo stato attuale (circa 
il doppio), a fronte di un numero di aerogeneratori fortemente ridotto. 

- vi è un miglioramento delle prestazioni acustiche presso i ricettori più prossimi, grazie 
al minor numero di sorgenti emissive poste ad una quota più distante dal suolo per l’aumento 
dell’altezza del mozzo. 
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In sintesi, l’ottimizzazione di progetto comporta, nello stesso sito dell’impianto eolico 
esistente, un minor frammentazione del suolo, un conseguente miglioramento dal punto di 
vista del disturbo dell’avifauna e della percezione visiva (evitando l’effetto selva). Inoltre, oltre 
a realizzare materialmente meno opere, vengono adoperate tecnologie più moderne, con una 
producibilità attesa maggiore, e maggiormente rispettose delle normative attuali in materia 
di rumore. 
 
In conclusione, l’intervento proposto tende a valorizzare il più possibile una risorsa che sta dando 
ormai da più di un decennio risultati eccellenti, su un’area già sfruttata sotto questo aspetto, quindi 
con previsioni attendibili in termini di produttività. Inoltre, andando a sostituire un impianto 
preesistente, le perdite in termini di superficie risulteranno trascurabili. 
I nuovi aerogeneratori consentiranno di incrementare la produzione di energia del doppio rispetto 
alla potenzialità dell’impianto allo stato attuale. La maggiore producibilità genererà la diminuzione di 
produzione di CO2 equivalente. 
Pertanto, la predisposizione del nuovo layout e del numero dei nuovi aerogeneratori sono il risultato 
di una logica di ottimizzazione del potenziale eolico del sito e di armonizzare dal punto di vista 
paesaggistico e orografico le conseguenze che lo stesso pone. 
La mancata realizzazione degli interventi proposti si tradurrebbe in un minore sfruttamento 
del potenziale energetico rinunciando al riassetto e alla riduzione di strutture sul territorio. 
 
 

La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sul Portale delle Valutazioni e 
Autorizzazioni Ambientali VAS-VIA-AIA  https://va.mite.gov.it/ del Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica. 
 
Ai sensi dell’art.24 comma 3 del D.Lgs.152/2006 entro il termine di 30 giorni (l’intervento ricade tra i 
progetti di cui all'articolo 8, comma 2-bis del D.Lgs. 152/2006- PNIEC-PNRR) dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e del 
relativo studio ambientale, presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o 
ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli al Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, Direzione Generale Valutazioni Ambientali, via C.Colombo 44, 00147 Roma. 
L’invio delle osservazioni può essere effettuato attraverso l’applicativo web per la presentazione on-
line delle osservazioni per le Procedure di VAS, VIA e AIA, accessibile dal Portale delle Valutazioni 
e Autorizzazioni ambientali al link https://va.mite.gov.it/it-IT/ps/Procedure/InvioOsservazioni e anche 
mediante posta elettronica certificata al seguente indirizzo: va@pec.mite.gov.it . 
 
 
 
 
 
 

 

Il legale rappresentante 

(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)1 

 
1
 Applicare la firma digitale in formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF. 
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